
 
 
 

òLa paura degli uomini ¯ una trappola,  

ma chi confida nel Signore ¯ al sicuroó 
Proverbi 29, 25    

 
 

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

5 FEBBRAIO 2023 

Domenica 5 feb Daniele 9, 18 

Lunedì 6 feb Galati 6, 9 

Martedì 7 feb Giovanni 15, 7-8 

Mercoledì 8 feb Salmo 33, 21 

Giovedì 9 feb Matteo 24, 44 

Venerdì 10 feb Isaia 52, 7 

Sabato 11 feb Giovanni 8, 36 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 
 

 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 5 FEBBRAIO ORE 6:35  
 

 
 
 
 

òNella morsa del giacchioó 

  

Abacuc 1:12-2:4 

 tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ  

ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴŜƴǘŜ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛŀ 
ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǾŜȊȊŀ 

LƭŀǊƛŀ /ŀǎǘŀƭŘƻ 

 
Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:00.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

/ƘƛǳŘŜ ƭŀ Ǉǳƴǘŀǘŀ ƭŀ ǊǳōǊƛŎŀ 

òEssere chiesa insiemeó 

ŀ ŎǳǊŀ Řƛ  

tŀƻƭƻ bŀǎƻ 

DOMENICA 5 FEBBRAIO 7:00 
BIBBIA. DI TUTTO UN POP (2) 

 

La Bibbia è un patrimonio culturale che riaffiora 

in artisti credenti  e non credenti  attraverso rife-

rimenti, allusioni o citazioni. Tracce di spirituali-

tà alle volte esplicitamente manifeste, altre volte 

nascoste tra le pieghe delle loro opere. In questa 

puntata, attraverso i diversi linguaggi dell'Arte, 

faremo un vero e proprio viaggio alla ricerca di 

queste orme.  Conduttore: Claudio Paravati 
Autore: Giuseppe Bellasalma 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Foto: Un corso di formazione giornalistica in Afghanistan prima della presa del 
potere da parte dei talebani. ResoluteSupportMedia / CC BY 2.0  

Roma (NEV), 3 febbraio 2023 ï Due 
funzionari delle Nazioni Unite a collo-
quio con i talebani. Si tratta del sottose-
gretario generale delle Nazioni Unite per 

gli affari umanitari, Martin Griffiths, 
recentemente tornato dallôAfghanistan. 
E, prima di lui, della Vice segretaria ge-
nerale ONU Amina Mohammed. Don-
na, musulmana, britannico-nigeriana, la 
sua presenza ha sottolineato il crescente 
allarme delle Nazioni Unite per una serie 
di editti talebani che minacciano di 
ñcancellare le donne dalla vita pubbli-
caò.  
 
Nella conferenza stampa dello scorso 25 
gennaio, Amina Mohammed ha parlato, 
fra lôaltro, della proposta che le Nazioni 
Unite, insieme allôOrganizzazione per la 

cooperazione islamica (OIC) con i suoi 57 Stati membro, convochino insieme ad altri paesi ñuna conferenza 
internazionale, entro marzo, sulle donne nel mondo musulmano, certo in Afghanistan, ma anche nellôintera re-
gioneò.  
 

Lôanalisi di Lyse Doucet sulla bbc parla tuttavia di ñrisposte incoraggiantiò da parte di ministri talebani, duran-
te i colloqui a Kabul. Anche se lôeditto del mese scorso che vieta alle donne afghane di lavorare per le ONG 
non ¯ stato annullato. Le donne afghane svolgono un ruolo cruciale nella fornitura di aiuti. Il divieto ¯ partico-
larmente grave nel settore educativo e sanitario.  
 
LôAfghanistan sta peraltro affrontando la siccit¨, lôondata di freddo (con 166 morti e temperature che hanno 
toccato i -33 gradi), il declino economico e gli impatti di quattro decenni di conflitto, con 28 milioni di persone 
che hanno bisogno di aiuto e 6 milioni sullôorlo della carestia (Reuters).  
 
Griffiths ha parlato di ñun potenziale colpo mortaleò per molti importanti programmi umanitari, con conseguen-
ze disastrose, a causa del divieto dei talebani alle donne che lavorano nel settore umanitario.  
 
A met¨ gennaio, in una lettera aperta ai rappresentanti delle Nazioni Unite e dellôOrganizzazione della coopera-
zione islamica (inviata proprio in vista delle riunioni dei funzionari con le autorit¨ de facto dellôAfghanistan), 
150 persone e organizzazioni hanno sollevato diverse domande sulla risposta internazionale ai recenti editti che 
vietano alle donne di frequentare lôistruzione superiore  e al personale femminile di lavorare con ONG umanita-
rie nazionali e internazionali. Lôiniziativa ¯ partita da Religions for Peace e The Interfaith Center di New York. 
Tra i firmatari, anche lôAssociazione mondiale per la comunicazione cristiana (WACC). Tali editti, scrivono i 
promotori dellôiniziativa, colpiscono i diritti umani di tutta la popolazione afghana. E ricordano come queste 
azioni abbiano gravi implicazioni per il resto del mondo.  

https://lavocedinewyork.com/onu/2023/01/31/lafghanistan-senza-donne-al-lavoro-rischia-labisso-ma-lonu-aspetta-e-spera-nei-talebani/
https://lavocedinewyork.com/onu/2023/01/26/amina-mohammed-una-musulmana-in-soccorso-delle-donne-nellinferno-dei-talebani/
https://lavocedinewyork.com/onu/2023/01/26/amina-mohammed-una-musulmana-in-soccorso-delle-donne-nellinferno-dei-talebani/
https://www.bbc.com/news/world-asia-64387391
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/un-aid-chief-asks-taliban-authorities-more-exemptions-female-ngo-worker-ban-2023-01-25/
https://www.rfp.org/open-letter-to-the-united-nations-un-and-the-organisation-of-islamic-cooperation-oic/
https://www.rfp.org/open-letter-to-the-united-nations-un-and-the-organisation-of-islamic-cooperation-oic/
https://interfaithcenter.org/wp-content/uploads/2023/01/WAG-Statement-Women-University-Ban91.pdf
https://interfaithcenter.org/wp-content/uploads/2023/01/ICCT-Message-to-the-HCT-Analysis-of-the-Impact-of-the-Ban-on-Operational-Responses-27-December-2022_DRAFT-copy-1.pdf
https://interfaithcenter.org/wp-content/uploads/2023/01/ICCT-Message-to-the-HCT-Analysis-of-the-Impact-of-the-Ban-on-Operational-Responses-27-December-2022_DRAFT-copy-1.pdf
https://waccglobal.org/wacc-signs-letter-highlighting-impact-bans-afghan-womens-human-rights/


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Il Segretario generale WACC Philip Lee ha sottolineato gli effetti del divieto per le donne di studiare allôuniver-
sit¨ sui loro diritti di comunicazione: ñLôistruzione superiore per tutti ¯ uno dei pilastri della democrazia. Com-
prende la formazione professionale in campi come il giornalismo, i cui professionisti in molti paesi rischiano la 
vita quando affrontano questioni come la corruzione e lôoppressioneò.  
 
Gi¨ ad agosto 2021, la WACC aveva sottolineato che negare alle donne afghane il loro diritto alla libert¨ di 
espressione attraverso i media avrebbe avuto conseguenze disastrose per la societ¨ democratica nel suo comples-
so, e per le donne e le ragazze in particolare, lanciando una campagna di raccolta fondi per sostenere le giornali-
ste afghane.  
 
Nel settembre 2021, la WACC ha inoltre riportato i dati del Global Media Monitoring Project 
(GMMP) mostrando che ñnon solo le giornaliste [afghane] erano responsabili della creazione di spazi di ascolto 
per le donne e le ragazze, ma hanno anche aumentato la qualit¨ dei contenuti delle notizie afghane dal punto di 
vista del genereò.  
 
La lettera aperta fa appello alla responsabilit¨ della leadership delle Nazioni Unite e dellôOIC ñper affrontare il 
disprezzo dei talebani per i diritti umani, compresi i diritti di comunicazione, con conseguenze devastanti per le 
donne e le ragazze afghaneò, scrive la WACC. Conclude Lee: ñIn Afghanistan sotto lôattuale regime le donne 
sono doppiamente a rischio. La WACC sostiene qualsiasi sforzo per garantire una comprensione pi½ ampia e giu-
sta del ruolo delle donne nella societ¨ e del contributo inestimabile che danno alla societ¨ò.  

https://waccglobal.org/support-afghan-women-journalists-donate-now/
https://waccglobal.org/support-afghan-women-journalists-donate-now/
https://whomakesthenews.org/newsrooms-without-women-the-future-of-journalism-in-afghanistan/
https://whomakesthenews.org/newsrooms-without-women-the-future-of-journalism-in-afghanistan/
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ATTUALITÀ 

Pubblicazione donata da Paolo Versa-
ri alla Commissione globalizzazione e am-
biente (GLAM) della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia (FCEI). Paolo 
Versari, gi¨ professore presso la scuola di 
agraria a Castelfranco Emilia, ¯ un esperto 
conoscitore del mondo delle farfalle.  
 
ñQuesto manuale ¯ nato dalla consapevo-
lezza di informare tante persone sulla bio-
diversit¨ botanica. La ricchezza delle spe-
cie, dei fiori, dei colori, dei profumi attira-
no centinaia di specie di insetti impollina-
tori: lepidotteri, imenotteri, coleotteri, dit-
teri. Con tanti fiori, attirando le farfalle 
adulte, possiamo favorire lôintero ciclo 
biologico. Piantando nelle nostre aree ver-
di e giardini, le diverse piante nutrici dei 
bruchi dei lepidotteri, favoriremo lôintero 
ciclo biologico delle diverse specie di far-
falle. In questo modo aiuteremo la riprodu-
zione dei lepidotteri (uovo, bruco, crisali-
de, adulto), attirando altri animali che si 
nutrono dei vari stadi di sviluppo.  
Bastano pochi metri quadrati di superficie 
per attivare unôarea naturale, ricca di biodi-
versit¨ vegetale ed animaleò, scrive Paolo 
Versari nellôintroduzione 
 
Il Manuale pu¸ essere scaricato dal sito 
NEV: 
https://www.nev.it/nev/wp-
content/uploads/2023/01/Manuale-Versari.pdf 

NUMERO ANTI VIOLENZA E STALKING 
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